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La CGIL fa il bilancio di un anno difficile 

Superata la soglia 
elei t recentomila 

disoccupati nel Lazio 
Ridotte del 24,7 per cento le ore di cassa integrazione, ma 
gli iscritti alle liste di collocamento sono in continuo aumento 

Oltre trecentomila iscritti alle liste di collocamento in tutto il Lazio, di cui 226 mila concentrati nella 
capitale. Giovani (60%) e donne (oltre il 50%) nella stragrande maggioranza dei casi. Un tasso di 
disoccupazione che si mantiene elevatissimo seguendo il ritmo degli anni più duri della recessione 
economica. Una riduzione però, al tempo stesso, rispetto al 1983 delle ore di cassa integrazione 
straordinaria. Questa la fotografia economica ed occupazionale di Roma e del Lazio emersa ieri 
mattina dalla conferenza-stampa di fine anno organizzata dalla CGIL. È stata l'occasione, oltre che 

per fare un bilancio della situa-

Per la Regione 
tutto «rosa» 
il bilancio 

di fine-anno 
Eccoci dunque ai tradiziona

li auguri di fine d'anno del Con
siglio regionale e all'inevitabile, 
ottimistico elenco del già fatto 
e di guanto resta da fare nei 
prossimi due mesi dell'85, visto 
che l'assemblea si dovrà scio
gliere alla fine di marzo a causa 
delle eiezioni amministrative. 
In verità le 103 leggi approvate, 
le 251 delibere adottate, le 239 
sedute delle commissioni consi
liari permanenti, ricordate dal 
§ residente Mechelli ben poco 

icono sulla reale attivtà di una 
fra le Regioni «peggio ammini
strate d'Italia.. Il clima natali
zio e l'occasione specifica ren
dono, si sa, tutti più .buoni., 
ma chi ha seguito attentamente 
i lavori dellaTisana sa bene che 
dietro quelle cifre si nasconde 
al massimo un recupero del 
tempo perduto, un tentativo di 
immagine •efficientista. che la 
maggioranza pentapartito ten
ta di accreditare in extremis. E 
basta un solo esempio. Se è ve
ro che la Conferenza contro la 
criminalità e la droga è stata un 
momento significativo dell'ini
ziativa regionale, nulla ne è 
conseguito e nessun impegno 
preso in quella sede è stato ri
spettato. Che dire, ancora, del
la funzionalità^ dell'efficienza 
dell'istituto regionale e soprat
tutto del suo ruolo di ente di 
legislazione e programmazione 
completamente abbandonato, 
per inseguire più «proficue. 
funzioni ai governo e di am-
minsitrazione diretta? La Re
gione è a un bivio — ha detto il 
compagno Quattrucci, unica 
voce «dissonante» in un coro 
osannante — o precipiterà in 
una crisi irreversibile o riuscirà 
a svilupparsi secondo i dettami 
della Costituzione. Ma vera
mente questa maggioranza è 
impegnata in quest ultima di
rezione? 

zione della regione, anche per 
tirare le somme di un anno di 
attività del sindacato. Un anno 
di luci ed ombre, contrassegna
to dalla storica e lacerante rot
tura della notte di S. Valentino, 
ma al tempo stesso anche da un 
progressivo riawicinamento — 
come ha ricordato il segretario 
generale della Camera del lavo
ro di Roma Raffaele Minelli, 
tra CG1L-CISL-UIL su que
stioni fondamentali che vanno 
dal fisco all'occupazione, alla 
riforma del salario. 

Sulla situazione economica 
ed occupazionale di Roma e del 
Lazio, per la quale forte è la 
preoccupazione, la CGIL ha 
però ieri mattina voluto coglie
re l'occasione della conferenza 
stampa di fine d'anno anche 
per confrontarsi con le istitu
zioni. All'incontro con i cronisti 
hanno partecipato Gabriele 
Panizzi, presidente della giun
ta regionale del Lazio, e Rober
to Lovari, presidente dell'Am
ministrazione provinciale. 

Panizzi ha ricordato la di
scussione avviata in consiglio 
regionale il 12 dicembre scorso 
sui gravi problemi dell'occupa
zione. Ed ha parlato di inter
venti da parte della Regione a 
favore della piccola e media im
presa. Interventi che però non 
possono nascondere il sostan
ziale disimpegno — come ha 
sottolineato Neno Coldagelli 
segretario generale della CGIL 
del Lazio — della Pisana sulla 
difficile situazione di crisi. «La 
Regione — ha affermato il se
gretario regionale — in questi 
ultimi anni su questi problemi 
si è comportata come un ente 
astratto, lontano. C'è una gran
de difficoltà da parte della Re
gione a programmare una poli
tica di sviluppo. Questo lo di-* 
mostra anche la linea sin qui 
seguita per la formazione pro
fessionale. È stata fatta una po
litica spezzettata, divisa tra i 
vari assessorati!. 

All'interno della crisi econo
mica ed occupazionale di Roma 
e del resto della regione qual
che segnale positivo però c'è. 
Anche se la netta contrazione 
delle ore di cassa integrazione 

straordinaria avvenuta nel cor
so del 1984 è ancora un dato di 
non facile spiegazione e in di
versi casi una delle spiegazioni 
di questo fenomeno può essere 
data da processi di espulsione 
di forza lavoro in fase molto 
avanzata. Dal gennaio al giu
gno dell'84 nelle industrie del 
Lazio c'è stato il 24,7 có in meno 
delle ore di cassa integrazione 
del 1983. Nel resto del paese, 
invece, c'è stato un aumento 
del^.Srj. Ma al tempo stesso 
l'aumento degli iscritti alle liste 
di collocamento è costante. Da 
questo dato si discosta il setto
re dell'edilizia, dove, invece, la 
cassa integrazione è aumentata 
in tutta la regione del 20,8^. 

Dai problemi della crisi eco
nomica ed occupazionale a 
quelli interni al sindacato, ai 
temi attualmente al centro del
la riflessione della CGIL roma
na. Parlando delle questioni le
gate al governo di una città co
me Roma, Coldagelli si è soffer
mato su quel «venerdì nero» (il 
14 dicembre scorso) che ha vi
sto esplodere la già pesante si
tuazione del traffico della capi
tale. «Noi — ha detto — ci as
sumiamo tutte le responsabili
tà. Nel corso dell'incontro che 
abbiamo avuto con il prefetto 
in questi giorni, dopo lo sciope
ro proclamato quel venerdì dal
la federazione dei trasporti, ci è 
stato però detto che l'autorego
lamentazione non basta più. E 
noi, invece, diciamo che deve 
bastare, altrimenti si pongono 
limiti al diritto di sciopero. Ed 
allora si rende più che mai ne^ 
cessaria, in situazioni così 
drammatiche, una mediazione 
da parte delle autorità tra sin
dacati e controparte. Mediazio
ne che però in occasione dello 
sciopero del 14 dicembre scorso 
non c'è stata. Ora attendiamo 
che al più presto ci sia quell'in
contro, che il prefetto si è impe
gnato a chiedere, tra sindacato, 
ACOTRAL, Comune e Regione 
per cercare di risolvere una ver
tenza difficile rimasta in piedi 
in tutta la sua gravità». 

Paola Sacchi 

Il «progetto litorale» al centro di una vasta campagna dei comunisti 

Da borgata a centro turisti 
Per una volta ecologisti e 

operatori economici cammi
nano fianco a fianco. Senza 
contrapposizioni false: am
biente contro sviluppo, dife
sa del verde contro progresso 
sociale. Sta accadendo a 
qualche chilometro dal cen
tro di Roma, nella vasta zo
na litoranea compresa nella 
XIII e XIV circoscrizione. 

È stato meno difficile di 
quanto si possa pensare. Si è 
partiti da un'ldea-forza (lan
ciata dal comunisti della zo
na e trasformata In un vero e 
proprio «Progetto Litorale» 
dal Comune): tra Roma e 11 
mare c'è ancora un patrimo
nio ambientale, archeologi
co e culturale di enorme va
lore e su di esso va costruito 
11 futuro di Ostia. Tra qual
che giorno 11 «Progetto Lito
rale» sarà approvato dalla 
giunta comunale. Ma sulla 
realizzazione di tutte le sue 
parti pesano molte ombre. 

Servono tanti miliardi.e 
non potranno venire tutti 
dalle casse del Comune: al
cune opere sono di compe
tenza del ministero del Lavo
ri pubblici, per altre c'è biso
gno dell'Impegno della Re
gione Lazio. Faranno la loro 
parte? Per evitare che 11 pro
getto rimanga nel cassetto 
del sogni i comunisti di Ostia 
hanno chiesto la mobilita
zione e la partecipazione di 
tutti i cittadini, le forze eco
nomiche e sociali, I movi
menti ecologisti della zona. 

È già partita una petizione 
popolare, firmata fino ad og
gi da 10.000 persone; una fe
sta Invernale dell'Unità che 
si terrà dal 27 al 31 dicembre 
sarà dedicata Interamente al 
«Progetto Litorale»; nei pri
mi giorni di febbraio ci sarà 
una vera e propria «Conven
zione programmatica» per 
Ostia, occasione per discute
re tutto il progetto. «Noi co
munisti pensiamo — dicono 
al Comitato di zona — che è 
arrivato il momento di fare 
un salto di qualità. Finora 
l'azione della giunta e della 
circoscrizione si è concentra
ta sul risanamento delle bor
gate, sorte abusivamente e 
senza servizi anche in que
st'area. Quest'azione deve 
andare avanti ma non è suf
ficiente: contemporanea
mente si debbono creare le 
condizioni per fare del lltora-
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Spiaggia più larga con parco 
ecco la «sfida verde» di Ostia 

le un punto di attrazione tu
ristico per le sue bellezze ar
cheologiche e ambientali». 

E allora nel progetto com
plessivo che riguarda 11 ver
de, le spiagge, i parchi ma 
anche le strade, l'agricoltu
ra, la cantieristica e altre co
se ancora, Il PCI chiede che 
siano individuate alcune 
priorità, cose da realizzare 

con la massima urgenza. 
Salvare la spiaggia di 

Ostia dall'erosione è la pri
ma emergenza- Tra II 1970 e 
11 1982 il mare ha mangiato 
21 metri di spiaggia (1,8 me
tri l'anno); il processo si è ac
celerato tra 1*82 e '84: quasi 5 
metri in due anni. In queste 
condizioni la gente si è spo
stata via via verso le spiagge 

più a sud. 
Per gli stabilimenti bal

neari c'è solo un destino di 
fatiscenza e abbandono; a 
meno che la spiaggia non di
venti di nuovo larga come 
una volta. Il Comune ha affi
dato alla società «Italdre-
dgtng» lo studio di un «rlpa-
sclmento morbido» (così lo 
chiamano gli esperti) dell'a

renile di Ostia. Niente dighe 
di sbarramento e pannelli 
trasversali: più semplice
mente si tratta da scavare 5 
milioni di metri cubi di sab
bia dal fondo del mare (in 
punti dove ciò è possibile) e 
portarli sulla spiaggia di 
Ostia. Per questa operazione 
c'è anche un finanziamento, 
I 24 miliardi che il ministero 

Da giovedì 
Festa 

invernale 
dell'Unità 

Cinque giorni di festa per divertirsi, discutere 
del progetto litorale, passare insieme i giorni di 
fine anno. Anche Ostia avrà la sua festa inver
nale dell'Unità: sotto due grandi tende montate 
in Largo Cardinal Ginnasi, dal 27 al 31 dicem
bre. 

Si comincia giovedì 27 alle 19 con un dibattito 
su «Capocotta attrezzata, ripascimento morbido, 
risanamento di Nuova Ostia, zona industriale: 
un ambiente migliore per Io sviluppo». La sera 
tutti a ballare con la «Old Urne jazz band» di 
Luigi Toth. 

venerdì 28 Garavinì e un rappresentante del
la Confesercenti parteciperanno all'incontro su 
«Dalla società delle corporazioni ad una nuova 
solidarietà per cambiare il territorio». Per giova
ni e meno giovani funzionerà una discoteca fino 
a notte fonda. 

•Verdi, pace, spinte automobilistiche: ha sen
so presentare una nuova lista per parlare di am
biente, territorio e partecipazione?» è il tema del 
dibattito di sabato 21. A discuterne ci saranno il 
WWF, la Lega Ambiente, il Comitato per la pa
ce, il Comitato per Ostia Comune, un esponente 
dei verdi tedeschi. Alle 21 spettacolo con «I Gatti 
del vicolo Miracoli». 

Domenica 30 Marco Fumagalli e Giovanni 
Berlinguer parlano di «Felicità, amore, senti
menti, nuove solitudini»». La sera si balla in 
discoteca. E per chiudere l'anno, lunedì 31 gran
de festa con cenone, giochi, orchestra romagno
la, tombola gigante. Chi vuole prenotarsi può 
telefonare alla sezione di Ostia (06/5623705). 

Nei cinque giorni di festa funzioneranno na
turalmente bar, ristorante, giochi vari, stands di 
artigianato locale. 

del Lavori pubblici aveva de
stinato ad un intervento «du
ro» contro l'erosione delle co
ste della zona. Il PCI chiede 
che questi soldi vengano uti
lizzati subito. Rifatta la 
spiaggia, tutto 11 lungomare 
verrebbe attrezzato per le 
passeggiate, lo shopping, la 
conversazione ai tavoli sotto 
gli alberi, i giochi estivi. 

Ma la sfida «verde» di 
Ostia ha 11 suo punto forte 
nella creazione di un parco 
del Litorale. La proposta è 
affascinante: una grande 
area protetta per difendere le 
pinete ancora intatte (so
prattutto quella di Castelfu-
sano) e collegare con percor
si verdi le aree archeologiche 
di Portus, Ostia Antica e Ne
cropoli. Per chi. passerà le 
vacanze da queste parti ci 
sarà anche una nuova spiag
gia comunale, quella di Ca
pocotta. Finora centinaia di 
migliala di romani si sono ri
versati nelle domeniche d'a
gosto sull'arenile di Castel-
porziano. L'esproprio di Ca
pocotta, oggi sommersa dal
le baracche abusive, e la ri
costruzione di strutture leg
gere per la balneazione, do
vrebbero rendere la vacanza 
del romani un po' meno «af
follata». 

A completare 11 disegno 
del litorale romano della se
conda metà degli anni 80 
mancano ancora molti tas
selli: il rilancio dell'azienda 
agricola Maccarese, la co
struzione di un porto turisti
co a Fiumara Grande, il ca
nale del Pescatori restituito 
alla sua funzione originarla 
di vivalo ittico, 1 provvedi
menti contro il traffico sulla 
litoranea, 1 vincoli contro la 
lottizzazione delle spiagge. 
Ed Infine la piena realizza
zione del decentramento 
amministrativo che già nei 
prossimi mesi vivrà un ap
puntamento importante: 
l'avvio delle municipalità 
sperimentali con numerosi 
poteri«trasferiti dal Comune 
alla XIII e XIV circoscrizio
ne. 

Tanti passi di una piccola 
rivoluzione che vuole cam
biare 11 volto di questa parte 
di Roma: da borgata sul ma
re a moderno centro turisti
co. 

Luciano Fontana 

Un brindisi 
il 5 gennaio 
coi diffusori 

Un anno travagliato e 
difficile, m a allo stesso 
tempo ricco di entusiasmo 
e di successi: questo l'84 
dell'Unità. L'occasione per 
fare un bilancio di questi 
dodici mesi sarà data dal
l'Incontro e al brindisi di 
fine anno che si svolgerà 
nella federazione di via del 
Frentanl 11 prossimo 5 gen
naio. Alla manifestazione 
prenderanno parte anche 
Ugo Pecchloli, della segre
teria nazionale comunista, 
e 11 sindaco Ugo Vetere. Ma 
la serata non sarà tutta 
«politica», sarà anche una 

festa animata dal popolare 
attore Gigi Proietti a cui 
sarà donata una targa ri
cordo della «campagna del
le feste». Sarà un'occasione 
per apprezzare ancora una 
volta Proietti nelle sue ar
gute performance. 

Durante la serata dedi
cata al diffusori dell'Unità, 
che si sono prodigati e che 
più di altri hanno raggiun
to apprezzabili risultati, 
sarà regalata una litogra
fia numerata di Gilberto 
Filibeck, che nell'ultima 
edizione della Festa nazio
nale dell'Unità allestì II 

Chiesto il processo per 
gli assassini di Straullu 

n «commando» degli assassini sparò con micidiali FAL e 
mitragliatori, massacrando due poliziotti non ancora tren
tenni. Francesco Straullu, capitano della Digos e grande 
esperto di terrorismo nero, aveva 26 anni, 11 suo autista, Ci
riaco di Roma, lo accompagnava ovunque. Quella mattina 
del 21 ottobre 1981 era andato » prenderlo a casa, ad Acllla. 
All'uscita di un tunnel 11 massacro, con 50 colpi sparati e 
nessuna possibilità di scampo. A distanza di oltre tre anni, 11 
pubblico ministero Loriz D'Ambrosio ha concluso la sua 
Istruttoria, ed ha Inviato al giudice istruttore Luigi Gennaro 
l'elenco del presunti assassini da rinviare a giudizio. I nomi 
sono quelli dei più sanguinari terroristi «neri» del «NAR». I 
«nuclei armati rivoluzionari»: Francesca Mambro, Gilberto 
Cavallini, Egidio Giuliani, Stefano e Claudio Bracci, tutti 
arrestati, più due terroristi morti successivamente, Alessan
dro AUbrandi e Giorgio Vale. Della stessa matrice, secondo il 
pubblico ministero, anche gli assasslnit di due fascisti, rite
nuti «traditori». Marco Pizzari e Giuseppe De Luca. 

«caffè letterario», angolo di 
enorme successo. 

Quest'anno, come è no
to, le feste dell'Unità si so 
no moltiplicate anche nel
la stagione invernale. Così 
quella di Ostia che inizia il 
27 per finire proprio l'ulti
m o dell'anno, o quella del-
l'Esquilino, che si terrà 11 
31 dicembre, o quella, in 
corso, di Monte Mario. 
Tutte Iniziative rivolte ad 
uno scopo principale, aiu
tare le finanze del nostro 
giornale, che vive grazie 
esclusivamente alla sotto
scrizione dei propri lettori. 

In questa direzione si è 
proceduto una sett imana 
fa con l'inserto speciale 
sulla sanità: sezioni e com
pagni sono stati mobilitati 
nella diffusione speciale a 
5000 lire. I risultati di quel
la vendita straordinaria 
continuano ad affluire alla 
Federazione. Finora sono 
stati versati 38 milioni (i 
dati si riferiscono alle ore 
12 di ieri). Tra le sezioni 
spicca con il suo milione e 
mezzo «Colli Aniene»; tal
lonata da «Monti» con poco 
più di un milione. Tutte le 
altre sezioni sono al di sot
to di questi significativi 
traguardi. Da segnalare, 
infine, 11 milione raccolto 
dalla Cgil laziale. 

NELLA FOTO: Gigi Prolet t i . 
che parteciperà all ' incontro 
di f ine d'anno con i diffusori 
dell 'cUnità» 

Torna a casa l'uomo accusato di aver ucciso e gettato nel Tevere Anna Maria Ponzo 
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Gli indizi non esistevano: scarcerato 
Il Tribunale della Libertà ha revocato l'ordine di cattura emesso dal sostituto procuratore delia Repubblica Margherita Gerunda 
L'agente di custodia fu arrestato un mese fa - Alcune lettere l'avevano messo sotto accusa - Nuovi personaggi sulla scena del delitto 

Farà Natale a casa con la 
sua famiglia Osvaldo Mi
gliori, l'uomo che fu arresta
to un mese fa per l'omicidio 
di Anna Maria Ponzo, una 
cameriera d'albergo scom
parsa da casa il 6 novembre 
scorso e il cui cadavere deca
pitato fu ritrovato 11 21 sul 
greto del Tevere. L'uomo, 46 
anni, padre di tre figli, agen
te di custodia presso 11 carce
re minorile di Casal di Mar
mo, è stato scarcerato per 
completa mancanza di indi
zi. La decisione è venuta dal 
Tribunale della Libertà che 
ha revocato l'ordine di cattu
ra emesso dal sostituto pro

curatore della Repubblica 
Margherita Gerunda. 

Ad accusare l'agente era
no alcune lettere d'amore 
che aveva scritto ad Anna 
Maria Ponzo, ' nelle quali 
l'uomo minacciava vendetta 
se la donna avesse rotto la 
relazione che li legava. A 
portare le lettere alla polizia 
era stata una chiromante al
la quale Anna Maria si era 
rivolta per consiglio. Voleva 
riuscire a spezzare un lega
me che negli ultimi tempi 
era diventato troppo ossessi
vo 

L'auto della donna venne 
poi ritrovata parcheggiata e 

chiusa a chiave sulla via 
Cassia all'altezza del Rac
cordo Anulare. Secondo la 
testimonianza della figlia 
dell'uccisa, che per caso ave
va letto un bigliettino indi
rizzato alla madre, era pro
prio lì che la donna incontra
va l'amante. 

Infine a far convergere le 
accuse su Osvaldo Migliori 
c'era il fatto che l'uomo non 
era riuscito a fornire un alibi 
per la giornata del 6 novem
bre in cui Anna Maria Ponzo 
era scomparsa da casa. 

Ma l'appuntato aveva 
sempre negato di averla uc
cisa. Ora il Tribunale della 

Libertà gli ha dato ragione. I 
giudici sostengono, fra l'al
tro, che non può essere con
siderato un serio indizio di 
reato il fatto che negli ultimi 
tempi 1 due amanti avessero 
dei diverbi, uno dei quali al 
telefono pochi giorni prima 
della scomparsa della don
na, come avevano riferito al
cune testimonianze. 

Neanche la mancanza di 
un alibi per il 6 novembre 
può tenere In carcere Osval
do Migliori. Infatti questa è 
la data sicura della scompar
sa della donna mentre finora 
non è possibile sapere con 
precisione né l'ora, né il gior

no, né le modalità dell'ucci
sione di Anna Maria Ponzo. 
Quando fu ritrovato il cada
vere, in una risacca fra l'Iso
la Tiberina e 11 Lungotevere, 
era rimasto nell'acqua per 
circa una settimana. L'avan
zato stato di decomposizione 
rendeva impossibile sapere 
la data esatta in cui la donna 
era stata uccisa. 

Nel provvedimento del 
Tribunale della Libertà si 
sottolinea anche che gli ulti
mi accertamenti «hanno fat
to salire nella scena proces
suale ulteriori soggetti che, 
con le loro dichiarazioni o 
comportamenti, impongono 

un'attenta riconsiderazlone 
e verifica dell'attività istrut
toria fin qui svolta». 

Questo significa che pro
babilmente nei prossimi 
giorni ci sarà una svolta nel
la vicenda. Del resto, prima 
che sulla scena del delitto 
comparisse Osvaldo Miglio
ri, era stato interrogato un 
giovane amico della donna; 
ma soprattutto era emersa la 
pista di alcuni sostanziosi 
prestiti di denaro che Anna 
Maria Ponzo aveva comin
ciato a chiedere da quando il 
marito non trovava lavoro. 

Antonella Caiafa 

Il Partito 

CASTELLI: FESTA INVER
NALE DE L'UNITÀ A GENZA-
N O , giornata per la pace, la lot
ta contro la fame nel mondo e 
la solidarietà dei popoli del Cile 
e dell'America latina. Parteci
pano Maria Giovanna Maglie. 
giornalista de «l'Unità»; Alfre
do Fasola, del coordinamento 
nazionale Comitato per la pace; 
Don Giovanni Franzoni. 
ANZIO-NETTUNO, ore 1 0 . 3 0 
festa del tesseramento e con
segna delle tessere ai compa
gni del PdUP. Partecipano i 
compagni Peppe Vanzi. consi
gliere regionale. Sandro Del 
Fattore del CD della Federazio
ne. Franco Cervi, segretario Fe
derazione Castelli. 

Tesseramento 
Quattro sezioni deQa Federatone 

romana hanno, in questi giorni, rag
giunto e superato a 100% nei tesse
ramento 1985. Si tratta cS Case 
Rosse (117.65). Gregna 1104) e 
ATAC Nord ( 103.42) e Lanciarti, alfe 
quab va l'elogio della Federazione e 
del Dipartimento probierm del parti
to. Alle altre sezioni, alle zone, a Turo 
i compagni recediamo l'impegno 

che. tutti insieme, ci siamo assunti: 
queBo. ooé, di raggiungere per fine 
dicembre il 60% òefl'objettivo 
1985. pari a 21.000 iscritti. E que
sto un risultato possMe. ma anche 
necessario, se vogliamo tener feda 
air impegno di chiudere rapidamente 
il ritesseramento per dedicare i mesi 
successivi afl'impostazìone e aria rea
lizzazione di «poni di svàuppo» delta 
nostra forza organizzata netta città. 

GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 
ORE 21.00 

AL PALAEUR 
ARCI PRESENTA 

POOH 
FREV- ORBTS t- 47.44.776 

ARO X. 35.32.40 
OtSC CAMOMILLA t.58.61.387 

tnformmzionk 
tei. 35 3Z40 - 39.19.27 

Boccea Don Carlo Gnoc
chi Consorzio assegna mo
nocamere 33.200.000. 

Bicamere 52.900.000 
pronta consegna - mutuo 
50 %. Vendite tutti i giorni 
compreso festivi. Persona
le sul posto ore 10-16. Se
guire segnaletica. 
Telefono 06/36.13.646. 

GENZANO 

Fino a 
Capodanno 
con l'Unità 

Una domenica, 
una serata 
alla «Festa 
d'inverno» 

D I B A T T I T I 
23 dicembre ore 16 

Convenzione per la paca, la lotta contro la fame nel mondo 
e la solidarietà ai popolo aleno ed ai paesi 
del* America latina 

Giovedì 27 dicembre ore 16 
Tra Metropoli, provincia regione. Gemano e i Castelli romani: 
passato presente e futuro 

SPETTACOLI 
Giovedì 27 ore 20.30 

Teatro Essere presenta: «Roma senza titolo» 
di Tonino Tosto 

Domenica 23 
Concerto per la pace (con la paneopazione di Gruppi Locali) 

INOLTRE 
Mercoledì 26 

n creo (2 spettacoli) ora 10 • or» 16 

VOLKSWAGEN 

&550M00 
chisvi in mano 

- anture di sicurezza - speccrtetto di cortesia 
-appoggiatesta -parabrezza stratificato 
- schiena* ribattabfli - lunotto termico 
- elettrovenSatore a tre vetoota -tergaunotto 
- o r o t o o elettrico - luca retromarcia 
- spia freno a mano -parasasstai passaruote 
- regolatore «T*um«na2ior«9 quadro - tappo serbatoi con serr^jra 
- copercho cassetto portaoggetti - servofreno 

tutto compreso nel prezzo 

>witaln/agen 
• W • per chi scelte VCLKSVWGEN ^ ^ ^ scegie 
roma• EURmagkana309 nvtabarr*20a marcora295 

S272841 S280041 S89S441 5565377 
• Ic/tw pctrapapa 27 • cso trancia • prtjnestra 270 

S586674 3276930 27S1290 

Auòi 

•t. 
, , S**' i' ~H .*". Va. i •„ i %• .- i 


